“Lo accolse con gioia” (Lc 19,1-10) 
Orientamenti per l’anno associativo 2009-2010 
Introduzione: uno sguardo d’insieme sul percorso del triennio 2008-2011 
Gli orientamenti per il triennio associativo 2008-2011, dal titolo “Chiamati ad essere santi insieme”, (consegnati ad Assisi nel mese di settembre dello scorso anno) sono interamente centrati sull’impegno a vivere una forte riscoperta di una dimensione laicale della santità. 

Alla luce delle riflessioni maturate durante la XIII Assemblea nazionale e stimolata dalle stesse parole pronunciate da Benedetto XVI in occasione dell’Incontro nazionale per i 140 anni di storia dell’AC, la nostra associazione ha indicato i tre principali orizzonti d’impegno che accompagnano questo triennio associativo: Santità, cura educativa e passione per il bene comune. 

Queste tre prospettive d’impegno si intrecciano profondamente e pensare di separarle, costringendole in un semplice schema, equivarrebbe a svilirle e a dissolverle in un percorso che invece richiede di vederle strettamente intrecciate. Tuttavia, per garantire un approccio graduale e progressivo, che sia anche legato ad una concreta progettualità, l’Associazione ha scelto di articolare queste attenzioni all’interno di un programma triennale che prevede, in modo flessibile, delle accentuazioni che variano di anno in anno. 

La riscoperta di una santità laicale, la cura per il servizio educativo e la passione per il bene comune sono impegni che trovano ampia corrispondenza con le tre consegne che Giovanni Paolo II affidò all’AC in occasione dell’incontro nazionale di Loreto e che Benedetto XVI ha richiamato alla nostra associazione in occasione del 140esimo: contemplazione, comunione, missione. 

Così dunque risulta articolato il percorso indicato dagli orientamenti triennali: 

I ANNO (Contemplazione – La centralità della persona) 
Nel primo anno, più specificamente dedicato alla santità, si è posto l’accento sul primato della fede e sulla vita quotidiana come via della santità. La santità laicale per ogni persona consiste nel saper coniugare il Vangelo con la vita. 

II ANNO (Comunione – La qualità delle relazioni) 
In questo secondo anno, che ci apprestiamo a vivere, l’attenzione è posta in particolare sul tema delle relazioni e degli affetti. La santità laicale diventa un cammino che matura all’interno di una comunità (familiare, associativa, parrocchiale …), grazie a una rete di relazioni autentiche, arricchite continuamente dal dialogo e dall’incontro con gli altri. 

III ANNO (Missione – Il valore della cittadinanza) 
Nel terzo ed ultimo anno la riflessione si estenderà in modo più specifico ai temi della cittadinanza e del bene comune come forme per vivere la santità in chiave missionaria. La santità laicale viene considerata nel suo aspetto di servizio e responsabilità a costruire la Chiesa e a edificare il mondo secondo il progetto di Dio. 

Dopo aver richiamato questa articolazione generale degli orientamenti triennali, proviamo ora a suggerire qualche indicazione in più per questo secondo anno associativo 2009-2010 che, insieme, ci apprestiamo a vivere nelle nostre associazioni diocesane. 
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Lo Accolse con gioia (il percorso di questo anno associativo 2009-2010) 
In questo secondo anno del triennio, dunque, la nostra associazione è chiamata a vivere un percorso tutto centrato sulla cura delle relazioni umane e l’attenzione alla dimensione comunitaria, ecclesiale, più propriamente associativa dell’Azione Cattolica. La santità, tema generale che fa da filo conduttore per questo triennio, viene focalizzato in questo anno associativo 2009-2010 nella sua dimensione di comunione con i fratelli, con la comunità in cui l’associazione è chiamata a portare i propri doni e ad offrire il proprio servizio. 

L’immagine della CASA 
L’immagine che ci accompagnerà, lungo il cammino di quest’anno, è quella della casa. La casa come il luogo in cui si intrecciano i legami più forti; la casa è il segno degli affetti e dei legami più saldi e più caldi; la casa è anche l’immagine di quello spazio familiare, ben conosciuto, dove il dialogo, la fiducia, l’ascolto e l’incontro costituiscono lo sfondo più naturale e quotidiano. La casa ci richiama anche quello spazio intimo, che ciascuno di noi sente più vicino a se, ma che al tempo stesso diventa il luogo d’incontro più significativo per accogliere e incontrare tutti coloro che portiamo nel cuore. In un mondo in cui le nostre case sono sempre più “appartamenti” (un termine che deriva dal verbo “appartarsi”, dunque strettamente legato alla tendenza ad isolarsi, come il rischio di preferire egoisticamente una vera e propria chiusura su se stessi, nel proprio mondo), l’immagine della casa riesce invece a tradurre quel desiderio di condividere non solo uno spazio ma un ambiente che diventa significativo non solo per noi, ma anche per tutti quelli che ci conoscono e ci incontrano. La casa è l’icona di quell’amore che è capace di spalancare le porte del proprio cuore agli altri. Accogliere qualcuno in casa, essere accolti fino a sentirsi come “a casa” … questa immagine evocativa riesce a evocare molto bene i tratti specifici del percorso annuale che la nostra associazione ha deciso di intraprendere durante l’arco di quest’anno. Per noi cristiani la casa rappresenta un richiamo forte alle nostre comunità, parrocchiali e diocesane … la chiesa è chiamata ad essere sempre di più quel luogo caldo, familiare ed accogliente in cui si sperimenta un’amicizia forte con il Signore e con tutte le persone che Lui pone sul cammino della nostra vita. 

Il Brano biblico e lo slogan dell’anno 
Il brano biblico che ci accompagnerà è legato alla figura di Zaccheo e al suo incontro con quel Gesù di cui tanto aveva sentito parlare (cfr. Lc 19,1-10). L’episodio mette in evidenza da un lato il desiderio di relazione di Zaccheo, che vuole vedere Gesù; dall’altro il fatto che lo stesso Gesù sceglie la relazione personale per rinnovare il cuore dell’uomo. Il Signore entra nella casa di Zaccheo e con questo incontro gli cambia la vita. 

L’anno sacerdotale indetto dal Santo Padre 
Tra le indicazioni che offriamo a tutte le associazioni diocesane per la programmazione di questo anno associativo non possiamo evitare di riferirci alla scelta da parte di Benedetto XVI di dedicare quest’anno a tutti i presbiteri. Il 19 giugno 2009, Solennità del Sacro Cuore e Giornata della Santificazione sacerdotale, si è aperto il cosidetto “Anno sacerdotale”, indetto dal Santo Padre durante la plenaria della Congregazione per il Clero svolta nello scorso mese di marzo. Queste le parole usate in quell’occasione da Benedetto XVI: «(…) proprio per favorire questa tensione dei sacerdoti verso la perfezione spirituale dalla quale dipende l’efficacia del proprio ministero, ho deciso di indire uno speciale anno sacerdotale, che andrà dal 19 giugno prossimo a giugno del 2010»1. Il tema scelto per questo anno sacerdotale è “Fedeltà di Cristo, fedeltà del sacerdote”. 

1 Cfr. Benedetto XVI, Intervento alla plenaria della Congregazione per il Clero, Roma, 16 Marzo 2009. 
- 2 - 

L’icona di riferimento di questo anno speciale sarà il santo curato d’Ars, S. Giovanni Maria Vianney che sarà proclamato patrono di tutti i sacerdoti (attualmente è il patrono solo dei parroci). Questa figura viene presentata come modello per i preti di oggi affinché comprendano come, anche nell’anonimato della più sperduta parrocchia del mondo, sia possibile risplendere nella luce della santità2. Il riferimento alla santità del curato d’Ars, come pastore interamente dedicato alla propria comunità, si collega molto bene con l’impegno che tutta l’AC si è data in questo secondo anno del triennio. S. Giovanni Maria Vianney ci richiama fortemente il compito di edificare la comunità attraverso la cura delle relazioni, il valore dell’incontro e del dialogo comune. Da queste considerazioni emergono due aspetti che possono rivelarsi utili per una efficace alla programmazione annuale: la centralità della comunità parrocchiale e la presenza degli assistenti all’interno della nostra associazione. L’anno sacerdotale, riproponendo l’esempio del curato d’Ars, richiama l’importanza del riferimento alla parrocchia ed il ruolo fondamentale che ha avuto nella chiesa, quale luogo della comunità dove vivono concretamente i cristiani. Nel progettare al livello locale il percorso che l’associazione sarà chiamata a compiere, si tenga conto di questo forte riferimento alla comunità parrocchiale e diocesana, segno di un’appartenenza che, nell’amicizia con il Signore e con i fratelli, accresce il nostro cammino di fede. La cura delle relazioni, in questo anno dedicato alla vocazione presbiterale, ci permetta di rimettere al centro la presenza e il ruolo degli assistenti all’interno dell’AC, a tutti i livelli. Una presenza che, proprio per il fatto che ha un significato ed un valore prezioso per noi, va curata in modo speciale. Il Papa invita i preti a vivere il proprio ministero con fedeltà, mentre oggi viviamo in una cultura che privilegia l’improvvisazione, la frammentarietà, il part-time. Sulla figura del santo curato d’Ars come icona di riferimento per l’anno sacerdotale così si è pronunciato il direttore del Centro nazionale vocazioni: “se il prete è appassionato per quello che è e che fa, la sua è un’immersione totale a seguire Gesù e a servire i fratelli”. Questa prospettiva apre molti orizzonti d’impegno per la nostra associazione che, da sempre, ha valorizzato a tutti i livelli il proprio rapporto con i presbiteri ed i pastori della Chiesa. 

2 Cfr. Intervista a S.E. Rev.ma Mons. Guy Bagnard, vescovo di Belley-Ars, in Osservatore Romano del 10 Aprile 2009. 
	Le Settimane Associative per l’anno associativo 2009/2010 SETTIMANA DELLO SPIRITO 

(5-11 ottobre 2009) 
	Lc 8,16-21 

Il Vangelo al centro della propria vita 
	“Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica” 

	SETTIMANA DELLA CARITÀ 

(23-29 novembre 2009) 
	Lc 6,27-38 

La gratuità del donarsi 
	“Fate del bene e prestate senza sperarne nulla” 

	MESE DELLA PACE 

(Gennaio 2010) 
	Messaggio del Santo Padre 

	SETTIMANA SOCIALE 

(8-14 febbraio 2010) 
	Lc 13,54-59 

Saper leggere i segni dei tempi 
	“Perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?” 

	SETTIMANA DELLA COMUNITÀ 

(3-9 maggio 2010) 
	Lc 14,34-35 

Comunità vive 
	“…se il sale perdesse il sapore” 


